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Una riflessione umano-geologica
Per gli astronomi noi esseri umani non siamo
nemmeno un granello di sabbia in un ocea-
no...

Per i geologi formeremo un ottimo orizzon-
te di riferimento nelle stratificazioni rocciose
del futuro. Uno Strato particolare - composto
di cemento, plastica, ossa, ecc. - come quello
creato dai fossili delle ammoniti ca. 60 milioni
di anni fa quando si svilupparono a dismi-
sura, fino alia loro estinzione.

Quai è la "quota parte" di noi esseri umani
nella storia della Terra?

Se schiacciassimo l'été del nostro pianeta - 4.5
miliardi di anni - in un solo anno I'età dell'in-
tera umanità non supera la giornata. L'uomo
sarebbe quindi apparso sulla Terra all'alba del
31 di dicembre.

Mantenendo questo stesso "metro" possiamo
allora chiederci in quanto tempo stiamo elimi-
nando, bruciandolo, I'insieme dei combustibili
fossili terrestri. Vale a dire tutto il petrolio, il

gas e il carbone, che si è depositato nell'ultimo
mese circa (dicembre) della storia terrestre.

Un'ora? Un minuto? Un secondo? No, meno
di un secondo! Il rapporto tra la vélocité di
creazione e quella del consumo è di un mi-
lione a uno. Stiamo utilizzando queste risorse
un milione di volte più velocemente rispetto
a quanto la natura ha impiegato a forgiarle.
Corne un'esplosione.
Siamo insomma una specie "pirotecnica", ca-

pace di bruciare, irrimediabilmente, questa
preziosa materia in un tempo infinitesimale.
Buttandone peraltro una buona parte nell'at-
mosfera: quel sottile e fragile Strato che assi-

cura la nostra stessa soprawivenza. E c'è chi
sostiene che tutto questo non dovrebbe aver
alcun influsso sul nostro ambiente e sul clima!

Clima, conferenze e scenari futuri
In materia di clima, i ghiacciai - corne il Baso-
dino che, dopo esserci andato almeno un cen-
tinaio di volte, ormai conosco piuttosto bene
- sono ottimi indicatori di un cambiamento
ormai evidente e sempre più veloce.

Co-responsabile di queste tendenze globali -
fra le quali il riscaldamento climatico è uno dei
principali pericoli per il nostro stesso futuro - è

certamente il mondo economico e finanziario,
e il "pensiero unico", che ritiene sano solo un
sistema economico in continua crescita quan-
titativa e che mira prevalentemente al guada-
gno finanziario a corto termine.

Il nocciolo della questione sta nel fatto che
ci manca - corne société e cultura - il rispetto
per la nostra Madreterra, cosî corne la consa-
pevolezza del suo reale valore e della sua (e
nostra) fragilité.
Il valore effettivo del petrolio è cosî, ad esem-
pio, moite volte maggiore al suo prezzo di
vendita. Che ne favorisce lo spreco e castiga
le fonti energetiche rinnovabili, corne l'idroe-
lettrico. Una correzione di questa situazione e

una maggiore valorizzazione delle energie
rinnovabili sono assolutamente necessarie. Non
attraverso sowenzioni all'idroelettrico pero,
ma piuttosto applicando important!' tasse "dis¬

suasive" sui carburanti fossili, cherosene inclu-
so, che emettono C02.

La conferenza mondiale sul clima di Parigi, a

fine 2015, ha avuto un esito certamente po-
sitivo a condizione che le promesse siano
poi mantenute. Al proposito manca purtroppo
una "corte di giustizia climatica internaziona-
le", che possa intervenire nei confronti di chi
disattende i propri impegni e le proprie
responsabilité.

La conseguenza è il continuo aumento del
diossido di carbonio (C02). Ormai la sua con-
centrazione ha superato i 400 ppm (parti per
milione): un valore mai superato negli ultimi 3

milioni di anni! Con la tendenza attuale, in al-
cuni decenni, la sua concentrazione oltrepas-
seré i 450 ppm, valore che la comunité scienti-
fica internazionale ha fissato corne "limite" da

non superare, perché corrisponderebbe ad un
aumento globale di 2 gradi della temperatura
terrestre.

Visto corne vanno le cose, si terne anzi che

per il 2100 si avré un riscaldamento globale
situato addirittura tra i 3 e i 5 gradi. Con con-
seguenze che ancora non conosciamo nei det-
tagli, ma che si preannunciano drammatiche.

Cosî, ad esempio, le stime relative al conse-
guente rialzo del livello del mare continuano
a subire correzioni verso l'alto. Qualche anno
fa si parlava di mezzo metro, ora si parla gié di
aumenti tra 1.5 e 2 metri.

Effetti che potrebbero ulteriormente aggravar-
si se dovessero istallarsi i cosiddetti "effetti di
retroazione". Corne il disgelo del permafrost in
Siberia, che potrebbe rilasciare grosse quantité

di metano, gas serra da 20 a 30 volte più
"efficace" del C02; oppure la destabilizzazione
di qualche lingua di ghiacciai dell'Antartico,
che aumenterebbe sensibilmente il flusso di

ghiaccio dalla calotta al mare.

L'amico Luca Mercalli - noto meteorologo e

climatologo, che più di una volta ha visitato le
Terre di Pedemonte - dice giustamente: "Urge

cambiare rotta, più in fretta, perché il tempo
sta scadendo e le leggi fisiche non attendono
gli indugi umani".

E noi?

Beh, direte, "ma tutto questo a noi non ci toc-
ca". È in parte vero, almeno sul breve e medio
termine. Visto in particolare che - a differenza
di molti altri popoli - godiamo del privilegio di
vivere a ridosso delle Alpi, dove avremo ancora,

per molto tempo, a disposizione un bene
fondamentale e dal valore inestimabile come
I'acqua potabile.

Subiremo comunque - fenomeno peraltro gié
in atto - "un po' di estremizzazione del clima":
con, ad esempio, un aumento dei periodi di
siccité e di fenomeni "violenti" di maltempo.
E ad ogni modo, le problematiche legate ai

cambiamenti ambientali sono numerose. Tra

le più critiche possiamo citare la perdita del-
la biodiversité, I'acidificazione degli oceani, lo
scombussolamento dei cicli biochimici (fosfo-
ro e azoto) e probabilmente anche un in-
tensificarsi dei fenomeni migratori.

Nelle Treterre la qualité di vita è certamente
alta: impegniamoci a mantenerla tale e a mi-
gliorarla ulteriormente.

Tutti possiamo dare il nostro piccolo-grande
contributo.

Magari cambiando qualche nostra abitudi-
ne: utilizzando ogni tanto la Centovallina per
andare a Locarno e sfruttando quel tempo

(perso?) per meditare un po' sul "nostro
Paradiso"; utilizzando maggiormente prodotti
locali e di produzione "bio"; o rinunciando a

qualche acquisto superfluo in materiale
nonbiodegradable.

O magari anche, sostenendo il Progetto Parco
Nazionale del Locarnese...

Buona fortuna!
Giovanni Kappenberger
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Estrazione e lavorazione
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